
     S. Messe della settimana 
Da questa settimana trovate anche citato il Vangelo del Giorno per porter accompagnare la preghiera quotidiana 

 

Domenica 26 Gennaio 2025  
SANTA FAMIGLIA DI GESU’ - ANNO C (Mt 2,19-23)  

 

Crenna:   
Ore 9.00 Don Silvio 
Ore 11.15 Don Silvio 
Brivio Antonio e Lovetti Altea e Luigia 
Ore 17.30 Don Silvio 
 

Moriggia: 
Ore 10.00 Don Andrea 
Def. Geni, Giuseppe, Vincenzo e Laura; 
Gregorio e Maria 
Ore 18.30 Don Andrea 
Def. Luisa; Angelo, Antonietta e Pasquale 

 

Lunedì 27 Gennaio  
R Mc 4,10b.24-25  
Crenna: Ore  8.30 Don Silvio 
Moriggia: Ore 18.00 Don Andrea 

 

Martedì 28 Gennaio San Tommaso  
R Mc 4,26-34  

Crenna:  ore  8.30 Don Silvio 
Moriggia: ore 18.00 Don Andrea 
 

Mercoledì 29 Gennaio  
R Mc 4,35-41   

Moriggia: ore  8.30 Don Silvio 
Bettolino:  ore 18.00 Don Andrea 

 Domenico e Lucia; Annamaria Temporiti e  
 Def. Fam. Bianchi e Carabelli; Fam.  
 Cacciatore Giovanni e Bellomo Calogero  

Giovedì 30 Gennaio 
R Mc 5,1-20  
Moriggia: ore 18.00 Don Silvio 
Crenna: ore 20.30 Don Andrea 

 

Venerdì 31 Gennaio San Giovanni Bosco 
R Mc 5,21-24a.35-43  

Moriggia: ore 8.30 Don Silvio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sabato 1 Febbraio B. Andrea Carlo Ferrari 
R Mt 20,17-19  
Moriggia: ore 17.30 Don Silvio 
 

Crenna: ore 18.30 Don Andrea 
 

Domenica 2 Febbraio 2025  
IV DOPO L’EPIFANIA - ANNO C (Lc 2,22-40) 

 

Crenna:   
Ore 9.00 Don Andrea 
Ore 11.15 Don Andrea 
Marisa Cradini; Rino Francesconi 
Ore 17.30 Don Andrea 
Caneddu Sebastiano e Zelmira 
 

Moriggia: 
Ore 10.00 Don Silvio 
Ore 18.30 Don Silvio 
Def. Tommaso, Francesco, Lucia e Raffaele 

Seƫmana dal 26 gennaio al 2 febbraio 2025 

UN EVENTO DI CHIESA 
 

Individui solitari, inquieti per sensi di colpa, scrupoli, paure, cultori dell’imma-
gine fantastica di un Dio severo e vendicativo cercano il confessore sconosciuto 
per togliersi un peso dall’anima, cercano la chiesa giubilare per liberarsi dalla 
pena minacciata ed enigmatica. 

Il Giubileo non è per i solitari. È invece un evento di Chiesa, un popolo che risponde alla 
convocazione, un popolo che si fa pellegrino verso Roma. La comunità cristiana, tutta insieme, è 
chiamata alla grazia. In questa vocazione c’è anche la responsabilità di riconoscere i propri peccati 
e di farsi carico dei peccati degli altri, per condividere l’esultanza del perdono. Anche i solitari pos-
sono essere invitati, anche quelli che non hanno stima di sé possono essere stimati. La Chiesa che 
celebra il Giubileo non è il gruppo degli eletti che si vanta di una appartenenza rassicurante. È la 
Chiesa dei peccatori che sperimenta lo stupore e la trepidazione di essere perdonata. (…) 

 

UN EVENTO DI GRAZIA 
 

Il mercante fa i conti, calcola le risorse investite e i guadagni ottenuti. Vendere, comprare, 
dare per avere, avere per vendere. La mentalità del mercante può contagiare anche i discepoli di 
Gesù: anche nel rapporto con Dio fanno i conti, quello che hanno dato, quello che hanno avuto, le 
prospettive di guadagno, i pericoli per l’investimento effettuato. Ci sono quindi opere, preghiere, 
elemosine, penitenze che costituiscono dei crediti: puoi aver diritto al Paradiso, hai fatto quello che 
dovevi. Ma il Giubileo non è un affare per mercanti. Il Giubileo, infatti, è evento di grazia. Il Si-
gnore è ricco di misericordia e offre tutto quello che è per tutti coloro che si lasciano amare. Anche 
nella casa del Signore ci sono di quelli che considerano ogni particolare e domandano: «Quanto 
costa? Quanto vale?», insomma la mentalità del mercante. Ma il Signore sorride e ha pazienza: 
«Tutto vale, tutto è tuo, qui non si vende, qui non si compra, qui si sta insieme e ci si vuole bene». 

Le opere che sono proposte non sono un prodotto da commerciare per comprare la sal-
vezza, ma piuttosto una forma di disponibilità alla grazia: «Non devi offrire niente, non devi pagare 
niente. Solo devi essere disponibile a ricevere, grazia su grazia!». 

 

PER LA SPERANZA 
 

Camminano, ma non sanno verso dove. Corrono, ma non sanno perché. Accu-
mulano, ma non sanno a che scopo. Nella nostra terra il pensiero del domani si 
colora di una cupa, silenziosa rassegnazione. Da questo marchio si sentono 
segnati gli uomini e le donne di questo tempo, il marchio incancellabile, stampato 

Giubileo: un evento di Chiesa e di Grazia… per la Speranza! 



PREGHIERA della FAMIGLIA 

Nacque nel 1815 ai Becchi in Castelnuovo 
d’Asti, da una modesta famiglia di contadini. 
Rimasto orfano di padre all’età di due anni, 
dovette interamente alla mamma Margherita 
la sua forte educazione umana e cristiana.  

Ancora ragazzo manifestò il suo talento di educatore 
e la sua passione per la formazione cristiana dei gio-
vani: radunava nel suo prato i suoi coetanei e per loro si 
improvvisava prestigiatore e saltimbanco e, dopo averli 
divertiti, ripeteva loro la predica ascoltata in chiesa.  

Fu ordinato sacerdote nel 1841. Si dedicò subito ai 
giovani, fondando l’oratorio di S. Francesco di Sales 
alla periferia di Borgo Doria, che poi trasferì, nel 1846, nei 
prati di Valdocco. Qui don Bosco, inventando e organiz-
zando iniziative per i ragazzi che sempre più numerosi 
radunava intorno a sé, fece le prime esperienze di quello 
che sarebbe stato poi chiamato il “sistema preventivo”, 
fondato su “ragione, religione e amorevolezza”.  

A Valdocco aprì laboratori artigianali e professionali, 
con scuole di arti e mestieri per giovani lavoratori e 
scuole umanistiche per giovani avviati al sacerdozio. Nel 
1858 convergevano su Valdocco circa ottocento giovani, 
la più alta concentrazione di adolescenti di estrazione 
popolare esistente in Italia. Don Bosco pensò subito ad 
assicurare la continuità della sua opera e fondò prima 
la pia Società di san Francesco di Sales (i Salesiani), 
approvata definitivamente nel 1869, poi l’Unione dei Coo-
peratori, e infine, con la collaborazione di suor M. Dome-
nica Mazzarello, l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice.  

Terminò la sua laboriosa giornata terrena il 31 gen-
naio 1888 e fu canonizzato da Pio XI, che era stato suo 
ospite nell’Oratorio di Valdocco.  

Dio, nostro Padre, 
siamo fratelli e sorelle  

in Gesù, tuo Figlio, 
una famiglia unita  

dallo Spirito del tuo amore.  
 

Benedici ognuno di noi con la 
gioia dell'amore.  

 

Rendici pazienti e gentili, 
amorevoli e generosi, 

accoglienti con i bisognosi. 
 

Aiutaci a vivere il tuo perdono e 
la tua pace. 

  
Proteggi tutte le nostre famiglie 

con il tuo amore, 
specialmente coloro  
che ti affidiamo ora  

con la nostra preghiera. 
 

Aumenta la nostra fede, 
rendi forte la nostra speranza, 

conservaci nel tuo amore, 
aiutaci ad essere sempre grati 

del dono della vita  
che condividiamo. 

 

Ti chiediamo questo 
nel nome di Cristo,  

nostro Signore. Amen 

nella carne. Il marchio dice: destinato a morire. Sì, si chiama speranza anche quell’aspettativa che 
questo problema si risolva, che quella situazione si rassereni: «Speriamo!» dicono quelli che reca-
no il segno, il marchio. Il Giubileo si introduce nel clima cupo e disperato e annuncia la sua 
promessa: «Venite, venite tutti, venite alla festa preparata per le nozze dell’Agnello». Così 
nasce una speranza che non si accontenta di una aspettativa programmata o prevedibile. La spe-
ranza infatti prende vita dalla promessa. I pellegrini di speranza rispondono a una chiamata e si 
mettono in cammino. 

 

+ Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 
 

(Chiese di Lombardia, L’ABC del GIUBILEO, ITL srl, Milano, 2024, pp.3-5)  

Tre incontri aperti a tutti per pensare l’oratorio nell’anno Giubilare 

PASTORALE GIOVANILE DELL’ALTRO MONDO 
 

Lunedì 27 ore 21.00 - Oratorio di Moriggia 
 

     Don Silvio racconta la sua esperienza di Pastorale Giovanile in 
missione e riflette sulle opportunità che abbiamo 

PROGETTO EDUCATIVO DEGLI ORATORI 
 

Giovedì 30 ore 21.00 - Oratorio di Crenna 
 

     Presentazione del Progetto Oratorio 2020 dopo il tempo 
dell’ascolto, delle idee e della sintesi 

S. MESSA DI SAN GIOVANNI BOSCO 
 

Venerdì 31 ore 21.00 - Basilica di Gallarate 
 

     Preghiamo con tutta la Zona II - Varese per i nostri Oratori 

8 febbraio nella Parrocchia di Moriggia 
 

ore 17.30 S. Messa nella Chiesa Parrocchiale di Moriggia 
 

ore 19.30 cena in Oratorio su prenotazione (iscrizioni nelle sacrestie) 

...fatta con passione  
in Oratorio a Crenna 


